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1948 . quanti ctcocdt... quante pceoccupazio ... 

ni ... quante &up.cc&liz.ionl... 

eli n.oslci a&&onaH, ai noalcl nmict, Ol nt'· 

sld rp.òg.aloti. ed ammicalod oadano t noe.trL 

oug.ucÌ • fecondi di ce(cali &enedLZ.iOnl. 

~(te i( n uooo anno ci aia oppoclatore dL {e. 

llz.ia, di p.ace e di p.coapccHO. 

~c noslce fccoide pce9ftiece g.i6. fatte arra 

@u!fa di. ffietfem, insieme a queffe cioofte of 

nostco ÉP ad ce e ffllaeslco &. elJfonso, auffa sua 

oenecala t9om&a, facciano che i( nosh:o au9udo 

s i h:odtLCO neffa p.ienez.z.a def(a ccarta . 

.fa ®ircz.ionc 
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8i diee di Al(ouo De Liguori che affeir6 la J!tnoa con 
l,.JIII&o ma eui l'An:aqtlo snodò la sua .spada fiMmmeggianll'. 
8DidaY tti ~ YOUe tatimoaiare col suo eroismo al mondo, 
àa do•iaaaot=tmpncli ideali più alti della ''it" e la rivillt. 
trioafadeUe blrbarie,la luce sulle u:nebre. 

l• Alfonso il valore- della rinunzia è mislioo r1ua111o la 
f'llicioae del do~re t- &aDL:l. A.Ura\'"erso In ;:ua parola. l'Uomo 

•• fece Dio e &rasmigrò nèlle anime è 11111111! ounipreseute 
ia meuo ai disctpoli. E la turba , l'"he o~1m1a. ascohu ht Buona 

Nonna fin dall"esedra del tempio. 

D libro d1 Alfonso ''Le verità della ll"etle •·, su•rnJmto nel 
1767 dept un anno di assiduo la\·oro, è 1111 doetuu cnro mira­

•iledidottrint,unasintesi rioritadigloria"e di "PlendoN. 
Diue Egli stesso, non pifl giovane tl i anni ormai , chl" quel ~uo 
libro gli c:osana '"5udori .di sangue " . 

Fu una battaglia dccisacomlottuta da chi aveva. già tuua 
la sua TiUI spesa per la Fede co ntro i rinncgatori, una batta­
alia percbè la cieca utopia di una s umanità senza Dio. si dis­
sol.,. e c:adauo i siste mi dei sofi smi e degli errori . 

La tritiea ba osservato che ·t: quasi miraoolo!M> ebe un 
uomo annzato negli anni e sfinito dal male abbia potuto di­
mourare iu questa difesa un ard1ne cosi gio,•arlile, una luci­
dità coal perfeu~. un~ forza di arg~;~mentazioni cosi chiara c 
Tirile •. 

La lona !ltrratu condotta da Alfonso • coi1tro gli errori 
•lHiet'Di dei dei1ti e dei materialisti", nella sua \'ita ·ed in 
qqesli ultimi anr:~i, d~ l' idea del s.uo ca_rat~re e la forza del 

··--· ... -.... -~ ... '"'•ll•rl ••"''Io por l'ùloldoala 111111• 
popoll1 percbf. Ttl'l.mente il Orll&laD•IIIO llpl 
ed ua Duavo Uioafo, il plb IDPft'bo t4 U plb alet, 
l'UlA di Roma e d'occldMUe. 

Alfonto Dt· Liguori IM!ppe: KOflm l'oripae del .. le 
minaccia incombentto, cot\ eh(' Egli ~ la lH\1 alla seblen 

CrociaLi uell•aucrra llut\a, cbe U mondo tomba'te coan l 
riouegatoridellarellsione. 

La 11111 voce di condanna è aic~Jra ed alla edim•ltlla­
mc 11empro le promt:Sse doi fal si profet.i di ques\llt'rra ilpiD­

gaDo nel anoguc e nelle lacrime ; meutre lkllo rispltade di et• 

lene bellezza la grawle a~calilt.ica profezia df"l Redtnlort' del 
mondo : Ecco, io faccio nuo'''"' tlllte le COM. Il mondo •i pari­
fìcaeairinno\'ft . 

Oou l'opera di S. Al fcHIIIo in difesa della fede , C opvor­
tuno ricordare quciln di 1111 insigne Pontefice : la lettera. !n· 
ciclica ~ Di\'ini Redc mptoris . di l)io Xl, del 18 mano 1997 

c detta • D l Comuninuo ateo ... 

Nella teoria t\ci dolorogi e!fftti, Pio Xl l'leuc.wa gli t: rrori 
del oornw n i~m o uena $lp,gna O\'C • non si ~ ahbatlutu l"uua o 

l'ah ra ch iesa, 11uesto o quel chiostro, ma 11111111do Cu posSibilè 

11i distnt 11se ogni chirsn c ogni chi osuo. " qualsiui traccia 1h 
rt~lig ione cristiana , anche 6C lrgatn ai più insigni mortUIIJCllli 

diartecdiscien7.a l.... 
Tutti ta uno di 11 uanto tquallore sia stnta te-mrnonl' la 

Spag nr. e qunuto rtisordiuc fu nel •tuanieri e ycr l~ vii' . 1ldla 
capitale. Troppo grande lrag'Ctlia ru coniUIII3t3 ro Il rt(l.lrdo 

aucor; \'ÌVo non si c~ n·ctlla. 
, Si virtero h.Tlnbi ni , giovani , \'"et:chi ' 'toerandi ~rft(iui JK'f 

. ~::~~~~~ ~:7t~~i ~~~~:~;~ ~::~~~in~c:h:~g::~~~;ieca~~~~:~ev::::~ 
l'ordine scouvol~o si 1emiuò da,ertutto to\'i un e abllfttu.lono. 

Si credette {n morte pii.t beiiR della \'ila c iu qutll'18pnt 



_....,. .. 
dl_.Jolon o di puaiono. Schiatta 

popolo, CIOIMt il lribwlale lfladaito 

_...,ol'ldlodoiPadri. 
.srpore J'itonl>, e riiOI'ie la Spllgna. elia le armi 

Wpqab nel DOIDt di Dio. pt'f la .. t.,eua dtllc anime: la or­
nada ~ft~Nla ebbe il suo epilogo glorioso nelle giornate di 

...... dd 1939. 
D COIIIIDÌ"'IIO. dieen Pio Xl· è per sua u;tturu antire­

up.o, e coasidera la religione oome • l'oppio de! poJJOiu , r ~er­

cW i priacipl religiosi, ebe parlano della viu di oill'f' tomla 

clileolpao il prolrtario dal mirure al constguimènto del JlaM\· 

diso sovietico, cbe è di questa terra. 
Alfonso e Pio Xl: due uomini. ma una ste~sa O()('r:"l. una 

~~tessa loua, serl"llta ed. ardimento1a. l'OmOOttnta tla Ye.ri ~oldnti 

di CriJto. 

L'apostolato della G.iou~ntù f~llllllir.ile 

n~lla eonee~ione alfonsiana 

rniOII, p.rttdp6 alla Conppalone dtl 
l'eae~lalo della purezza, dtlla morllftciJIOflt, 
lnllonnalllnaposloltunll,veriS.Walart•IJ. 

Votato.,lnle,.mcnte a Dto, 9. Alfooao loadanla 
dt:l SS. Redentort, cmndo ardenti mlMLoalf'l PH ---·--.:c __ _:_._ --::101 

rermlne li suo VIIIISIO lavoro apostollcoorpnll~tnlloldtl.,o.o.,.~-.. ~~ 
dlou dell~ Cappelle Serollnt, l cui aoct vcnlveno,ln araa 
ncco\1\ perir adunanzendleCapl)rlledelle\llrlccorJN~nziOftldl .. 
r rnutlrrl. P1U tardi, e seconda delle calgen&e dd vari poscl, S. AIIGUO 
promosse diverse Asaoclaztonl, le quali, eccruo cbe nella ltcnfCI or­
g1nlzzatlvt, 1\'enno IO .stn10 aplti to ed l mt4Himl scopl dtllelftodrrv 
AltodtZioni di A. C. 

Il Santo poi, col suo profondo sento di di~ttmlmento,lntlll PIIN' 
il grande profìno, che avrebbe recato tUa causa di Dao c della C'111eu 
l'organizznionr delle Gionni, nei tempi In tuili popolo ai tndau 
~mprr più a\lonaanando dtllt pietà e da Dio, e ~reià illltul le Con­
gre~uionl delle Zhe1\e, le Con.a;regazioni delle Ver~ni, le Pie Ad•­
nanz.c per le Adolescenti ofanc:!une. 

Prima di accennare in putlcolare a dette opert. è bene far prt­
sente che le Congregazioni Alfonslanr !il dirtercnz.lanno da quelle di 
solo culto (Confraternite; Con:::rcjl:he ecc.), essendo l\ loro proenlhme 
non solamente •vita interiore lntensu, ma anche •Apostol•lo uni\·ernlr•. 

Le CONGREGAZIONI DELLE ZITELlE comprcnde\ltno gHwJ· 
nette \'OIIIC alla Verginir• o propense. 11 matrimonio. Ne §Cirstro • 
ccntin$il In Puf,t lia, nell'lrpini•, nella Lucanit,nella Campani• e in rum 
l paesi doVe i Missionui Liguorini fectro ~nti~ laloroinluocallpa­
rola. Un'•ssociau'one cht compi un granlle aposlolato fu quella di 
Am 11fi, dirc111 ddllo stesso Arcivescovo; te giovanicht\'iap;~rten~ro 
furonodiedllìcazioneprolondaallelorocoatanee,c:parecc:hied1eue. 
anche da spose , costituirono l'esempio della ciUA. 

Le CONGREGAZ IONI DELLE VERGINI comprentle\'ano solo le 
gio\•ani,che 1\'t\•ano formul1110 Il voto di castitll. Le vergini erano te­
nule p~rtirolnmtnte in conto di S. AJionso, perc:h!, essendo hbert di 

:::,~:··:::·~~:;;; :::~~!::··:;:'i:!s:;::~~:::~::~:~::::~:.~,;~~~:.;:,:: 
eh~: curavano i Fanciulli c lt' Suionl Minori femminili. 

Le •ssociazioni atfonsiane svolge\•ano le loro allivitllntgiiOr•tou 

~~~~::·,~;Idi;;~ ",~n p~or~:rro S~ll:d ~~~:~b~:~:~d;;:e .:!~:~;;o L;u:::e~=~ 
~;en:l~c~~e~le~:~'!~~·lfi~• 8 ~r1 u;;:d~::;~:~·.;;e ;~~~~~~:~t'n ;~~z l::~~~ 
lle,~tretarie, c•ssiere, ecc., Ullici11i1ttlnori, (sp.ecle di t1pigruppe) che 



\'iaillvanollcoadon• ckllt 10eir. ~r lt sraloni minori c'er1no le 

iltih~nlllliOite iadividuk tnl 11 p1r1e rssen:t:illt. lr a-iov•ni do-

~~;~.,f:~~:;~f~;,~~f.i:f;~~~~I.~i::~;.;~ 
alkln~cosiill\'Ogl. 

Atlnl\'t:r$0 l'istn~zione Clleehistieo-religioSI, r 11 pr.uìc1 di tuur 
1e vini! si coaseguiVIUnlformuionepositiVICUitUflle,morllt,soclalt. 

Nella VIli priv.ta ogni soci1eratenuta alla Mrditazìonr, all'eSime 
di coseienza, 11 rosario, •ll•ieuura spirituale, sile Novtne di Gesil e 
di M1ti1. 1lla Confessione e Comunione almeno sellimsnllt:, al riliro 
mensile e sgh eJCrcizi Spintuali AnnUlli. 

Circa le opere Ili 1postoluo le diverse •ssociazioni gìovamli u-

=~:~m~::o:~~~r:e:!a b==~=~~.e~: ~r~=~~~:gec:~;c~is~;=~~~~~~~~'~a~ 
cbe riusei cosi bene in quei tempi. in cui le Gio,•anìseppero essere 
vel't' maestre di religione e di pielli,aiullndoS.Alfonso prim•-da Mis­
sionano e poi da Veseo,·o. Non mancarono le opere caritalive presso 
Eli ospfibli o gl'in fermi 1 .Jomicilio. 

Ammir1ndo il liguori COI]'Ie Il Precursore dell' auuale A.~.:ione Cat­
lolica, guardiamo con ammin~zione alle caste gionniAifonsiane ed ali:~ 
lorobenelieaopen. Essesi ergono qtrJ!i lorri b1luardi attrl\'erso i 
secoli e indic1no una via da seguire anche a noiallre socie di A. C. 
del'900.1nq..nJosecoloavvelenato dadeleterieteorie,inun'epoc110 
ai lo spirito sembra nere cedulo il posto alla maleria, noi giovani 
cristiane n~n possiamo non sentire 11 nos1ra parte di responsabililt 
H:llaresiiUrt~Zionedeilasocieti . 

Alla corruzione dei costumi opporremo 11 nostra purezza; •sven-

::r~~~e= ::s:~~: ::~~e:ae ;~1di~:::;~0d~i ~~~;;~ullo di pari passa con 

A11r giovani accidiose ed infingarde e poi a quelle, che guardano 

§.~§§i~i~;~!m~ 
Un1 giovane di Azi~ne Cattolica 

Il Nome SS. di Gesù 

Quando dei secoli 
nonerailbrio, 
erigili ful~ido 
Nome di Dio: 

Gesil. Gesil, 
Nome dolcissimo, 
vita dei secoli 
gaudio sei Tu!... 

Luce sidern 
nell'ampia sera 
lieta sorridere 
ancor non era: 

Gesil, Gesù, 
Nome dolcissi mo, 
sorriso e palpito 
eri sol tu! •.• 

Nei cieli fulgidi 
sull'a rpe d'oro 
cantb degli angeli 
Il fiammeo eoro: 

Gesil, Gesil, 
Nome dolcissimo, 
lesta degli Angeli, 
splendor seitu l ... 

Gesù, Gesù, 
Nome doldulmo, 
Fl1mm1 dell'anime, 
porti sei Tu L .. 

RompeaU i vincoli 
delfalloatroct, 

~~i=~ftul~ 1c0r~~: 
Gesil, Gesil, 
Nome dolcissimo, 
trion fo nobile, 
gloria sei Tu l ... 

Brillasti al trepidi 
negli antri ncosl 
fraceppleaculel 
roghi fumosi: 

Gesil, Gesil, 
Nome dolcissimo, 
fosti del Manlri 
fedeevirtill ... 

No~ne adorabile 
mistiea Stella, 
non vide l'•nlml 
lucepiilbella: 

Gesil, Gesil, 
Nome dolcissimo, 
Spen~nzaattliuo.nini, 
Vita sei Tu 1 ... 

Salve S1ntissimo 
nome solenne, 
dei cuor l'omaggio 
coallperenne: 

~~Èr;~~F.~~ 
l', riiOUIUO C.rioriG..s.tlt. 



DISCEPOLO SPIRITUALE DI S. ALFONSO 

/'l_,......,_f•r~•yùir...Jctlcll'..-bit.S•uuodci6iricdofnf. 

llt.U. - .4 ........ _., ..... ........... s. ca.--• ao- "'"''" d<tri.-.6 da S.Aifl-»··'·-..-w-.,....,.,,..,,,,..,.;, .. r;cH/Douo.-.-.J.,.,;.,;,..,_ 
-- __,. -'1-.d ..,,..._ .. .UIM.tc•ll•- ,..,. .... .,.,,.lo copirt ..,,.,,. umo 

~ Z::""or7 ~-..:.::: .• 7:."'.:;·.;::;:~:::::~: .. ;:: ~~~ .. :~::::' 
Av--- ........... ;,. 1-'i. .. u. _ou.ada _,.. .Wil'01roc.nro. Spt'c:iol.,oftlo 

..U.~oilollo,..Jdoi•M•IJilo'iopiriolloT•Iti•IJio•orolcdiS.AI/on#>,, 
~...,, • .....,.__H .,_..,,.,.,,. di S. ç;,..,.,.,.. Cofouo ft 1360). t--- S. C._.,.l &- perla Ji S. Alfo•IIO 11cllo Mo111orio okii'Ou­
t-'- ofi 5. Fre....:o 111l Sola, ffeu pr .,.,,.,. dcll'Gltifrlkc> Pio IX, Ri .. ooc<"'· 

4lei .. _iu..onroi .. ICo•"'"•Eccl.oiotrirtodiTorin<J,owefiU0 nel 184/ 

,_,_,auoi•••••J•c .. to"""""'"'"'•·.uiN:•f'rol•oll...,crao•i· 
-· ·- l• 9..,..,;.,..,. rkl ,woNI.iUoMO o dd prohllbi/iarùrnQ. /11 "'l'" ai primi 
-l'A~ I'Aou.iA•- olrri ri.idi o•mni, lo cui pr<Hito pud eondurn al 

..-...o-.lpr...,iliui ... ,.; .. ,.,.,Jadoluinudi S.Aifanoo,ell.-oral.flolo 
~aO..Iar~~,..,aCiai.-... ,cJoc~<icuuoril<llipuddirclal•olo&i• 

~ r.,.. ~rcU t. ClliUff procloù l• IIIC Op.rc polcro i iiiHIJIIOtlt, pr~dicll· 

...,,...._,._.l..ucrrico..,, c.lac ••ririanu..-a. 

Il _. .... c-lo ....... 1•·- ... -·- oi due p.rlili, .. ,., c.-nuo di 
..... ,...~ -ltMdo lo corilll di N. S. CnU C..i.flo, riwd o ra-lc::illara 

.,_..li arrc•i. La uoc IJÒ .. ocro o 1ol """" dolt, .,erù il ''""'""" C1<olo, S. 
Alf- lli.-.arw U .....,,., J.IW ""'"c """''" c::o10 q..,.foa10ro••'"· c:Jt,. /~< 11111 • 

.. ._,...duUn~o,aclla o.,,diHIW'proc::att.Oi..,l"loricjfafli. 

&ao<io fcrh d~tl GWo ••• Do11 Co§iJuo. Collo '"" &-iruì, che rcoill~t-1'0 10 
~au..,.,-.coflco"•""'.,.P'odi1flo..,,~laou1Jac:corleow,prudP 11w poli 

•.,.U..nq-U'otri'"""'ia,tJo.la.Jcu,.ioncarori•o••crod.fiprobabili"orioliwr• ................. -
(5. E.I., Torirro, 1946, palf. 112) 

Vi è nuti capitato di vedere un t~tacig uo di pic"ra calc:trfll · 
ffllrat.o ? IucsJJiicabilelacosaall 'apparenzaj •i l!trovalalana­
tuale SJiiegazione dal trovani quel muso sotto qualche. gron· 
dl\ia, che faceva goccia ... di Il l'adagio tlegli antichi outlo 
cavat lapidem. li masso granitico del nostro deHcit nou iDio 
sarà roso, ma frantumato del tutto dalla goccia insistéote dei 
unri amici, che a poco poco, ma insistentemente, "i bauerll 
Mt pn.. Le orterté esigue della prima li1ta si anmen1arono nell~to 
seconda, in questa terza si so no moltiplicate. 

E si molti(llicbemnno ancora, In sfiducia non ~i sorpremle, 
aui si aumeo\.3 sempre 11i pib la nostra confidenza. Caparra 
1te è l'elenco dei nomi che ora JIU bblichiamo: 

:Vincen2ina D'Aa1brosio L. 300 - P. Aut. Cannavlf~iuolo 

L. !60 - lns. Palomba Isa L. 300 - Leo L. 200 - P. V. Ca­
ri t ti L. 500 - P. Marciano L. 1000 - N. N. L. 3000 - Pio-­
tolo orrerte da Cauosa L. 500 • Vito Ca)IOJle L. 100 - Al­
fouo Siliti L. 100 - Ant-Onio Lagnnaro L. 100 • Dc Martin• 
JtaHaele L. 60~ - P. Di Chio F. (ro.ccolte) L. 1360. 



soprannaturale 

DVaapiOcila~dtlpnde 
..on,cbeebbeGesàptr/a sua 
,.rriL l Sanli saoi non agiscono 
di"rsamcnteNinognunodi~l 
tllnc.pitolointernsanlequello, 
cbe lnlta delle loro rt'lnioni con 
li propria patrit. Nella vira del 
P. Lo5ito questo capitolo ha uno 
srilappo pià ampio. Ce lo anesia 
111 aaa mtnien ioequivocabile la 
Hlcorrisponlknzaintima che noi 
aoastlrt:moquiariportart'pereste· 
soperamordibrevitt..Nellef•uste 
enelletristiciroostanze,nellepub­
Wic:lte e nelle private alamitli il 
P.Losito aveva stmprt per i suoi 
Canosini la paroladelcon fono. del sollievo e del rallegr~menro. Tanto 
alfello nutrito per i suoi concilladini in \'I la non l'ha smentito neppure 
ora,cbe gode nella bttra eternilt, ecco perch~ sono numerose Je gra­
zie, cbe lugisce dal Cielo in speci11 modo a fav or dei suoi Canosini. 
Spiplando ne rileritmo una, che è delle piU straordinarie. 

Guarigione btantane.a da una clato pleUte­

otteauta per lnterceaalone di P. Antonio M.• 

Loollo • RedeDtorlota. 

familiari enno in dolorou c:olternulone e pennvano al Prtpl.fllh1 
per la parten%a hssata al mattino della domenica. 

Tornai• dalla visita med1ta mi ponevo aiello, quando apolli Jo 
.,.guardo su di un pl c:~o lo rhrauo di P.LoSito,cheboteauloMm,.lll 
comodinopressoilmloiettoesecondolacuilnttnzionertdtavolftDooo 

~~e ... ~;~.:~ i~\a:~:· :~~s:~5~~·:'~:~:,·.~r;~::::n~~11 ~'e::!'::,:::: 
che portl\'a in vlla a noi conclnadlni, lo pregai petth~ 11 fOlle fallO 
da intermediario presso Dio per ollenermlla guarl&lone, non per mr. 
unto inde~u, ma per la mamma mia, che trovandosi Inchiodala nel 

~:~~:~=~z~~ anni ammalala di artritismo, aveva bisogno della mia 

Non esagero se dicessi che la mia preghierafuumlle,aenlila, faUa 
con lede, con fiducia piena. Qua\emenviglia!Mercl! Il suo intervento 
soprannuurale i dolori cessarono, la sera mi alzai per salutue mY. 
mamma, la noue potetti \'tsli rla morii, assisteni ai suoi !unenti, riee­

-veui le vishedidovere,sono&l ata~ne,sono tunora inbuonau\tue. 

La mia Jl:Uarigione lu istantanea. Ne fanno lede: mia cognala DI 
Molfetta Teresa, che vive con noi, mio marito DI Molfetta Michele, la 

~~g~;r::!.M:ir~~~~ ~~0d 7o1~~~:na~~~~~~e c:~c~~::lt~rer~:~n~:~~~l.Ao-
1·12·1947 L11NSEONAHT1! 

DJ MOLFETTA MARIA nata URBANO 

• Chittn.gue ticeve qualche {aoore straodtnario dietro 
l'tnvoca8ione del Servo di Dio ne dt'a re/adone alla 
nosWa Di·reeione che ne pubblicherà a gloria di Dio 

il{atto. · 
.Se ci si manda la {otçgrafia dd grtu iato, la pub-

bliollenmo ~en volentieri. 

+ Abbiamo stampato due tipi Ili immagin~tte tùl 
Servo di Dio, le manderemo gf'atis a quanU. c' le 

chteduanno. 



lflnfzlava li novenadeU'Immacolalap~dicata 

.-riA v;PSs=-=-~:~:lro un niveo blldacohino 
OIIIIIDd'oro, che avev~~ per sfondo e ~r cornice larghi drappi di 
po1p0r1 e per cupola la volta dell'abside picchiellata di sl~lle. 

• ~ ~~-=~:~: n':oS:~~na,~e:~~v:~to 11 di~~nn~~ 
meale bello della Verf{ne Sanla e il .cuore dimenticava, almeno m 

:~:o:~:;:::~'= 5:~.~!~11~ :";:~ili d~ia~;:!g~ù~t;:r:~tr; 
111 ~d::o "!~t~u~::a;o:n:u~:;~ novena, perché · secondo 

Wll consuetudine qui vigente· la Vergine cedeva il posto al suo 
fiefiuolo-eucarislfco~rl'esposizionesolennedellequaram'Ore. 

Lo steuo padre Predicatore ricamava sull'Eucaristia tre predi· 
che, dicendone le belltize e le grandezze e l'e'stremo amore di 
Oelù nel voler rimanere presente fra noi, per ven ire poi sostituito 
dal P. Di Chi& Leonardo, che ha inlessuto l'ultima predica sull'Eu· 
caristia e quella sulla Madonna, con quella competenza e specio· 
sili di argomenti che gli sono propri. 

In questa atmosfera religiosa si concludevano le Quaran· 
t'Ore, con massima pompa liturgica e con straordinario concorso 
di popolo Lanto da stipare letleriillmente la Basilica. 

Oesù·eucaristico passava tra due folte ati di popolo per be· 
nedire le campagne! La piccola processione, formala dai •Crocia· 
lini• diretti dal/e rispettive Assistenii, sempre pronte ad Oij:ni mani· 
festazione di bene, dai fratelli della Congrega di S .. Alfonso quasi 
al completo, da tutti i padri e frat elli di Comunità,slilava a stento 
ptrlaressadelpopolo . 

Ufficiava il M. R. P. Provinciale, il quale, dopo il canto d~l 
Te Dtum, impartiva la benedizione eucaristica, mentre le note del· 

• J neo· dollorl In Lettere: P. Mfdlele Bllneo 1 P. 
Porpora, Redentorlsll, dopo la IHI di laurea, brllll8lanenle 
con puntea(lo luslnrhlero, aii'UnlvenUl di NapoJI, 10110 
Sulla Tomba del loro S. Fondatore per rlnarularlo dellaconBnuallll­
stenu loroprestata,duranleallannldll:ludle~r atllnltfl• 
fonle genuina, da quelle venerande spoa;lle, ocnorHmprc pl(l,..... 
pitantl d'amor pakrno verso l fieli devoU, Il vero splrllo llporlno 
per lnfonderlo nel discepoli, durante l/ perlodod'lnseanamento,che 
alà hanno iniziato. 

Ai neo·dottori vlvissiml auguri e fraterni ululi. 

• Il giorno 15 Dicembre si ~ solenniualo Il 50' anniversario 
della professione religion del P. Palmierl. Alle ore: 9 lutti la Co­
munità, con lar1a rappresen tanza deii'Eduandalo t del Collttio 
di Lettere~ convenu la sulla Tomba di S. Alfonso, per dare. inizio 
alla sacra fun:aione . Il P. Palmie'ri ha celebralo la s. Mesw di rin· 
graziamenlo al Signore perii cumulo di a:ruie largiltij:li nel COr• 

so di !IO anni. A Messa finila il M. R. P. Provinciale ha rivolto al 
fesleggiatoparoleelogiative,perlasuatotalededizione volata al 
bene de/la Congreeazione, nei vari uffici assunti in questo periodo 
di vila. Indi ha letto il documento pontificio contenente laBe'nedi· 
zionepapalecon/eannesse ln du/genzeplenarie. 

11 P. Palmieri, nelle mani del M. R. P. Provinciale, ha rinno· 
valo commosso i voli che emise, meuo secolo lo1, nel Colltgio 

!!, ~:~s~;~ ~~;,';neo~~:=~~ ;:7t1~~:e~~~~~~:~/=:~o q';,~ir;:::~ 
Tota riou~:h;: :e~ned~;io~=:~ncear~:,~:vii.;·• ,;~;:;i:~io d~~~~~~~v~· al 

popolo, accorso num eroso, l'immaglnella · ricordo. 

1. Angelo a Cupolo 

Pieno anno scolastico. Freddo gelido : eppure si suda ... 

libri~a se la lreschena della meule . dono del crudo. inverno. 



b 4 c.; m.~ venulo a ntteerare la sempliciUidellanoslraa:ior­

aala H M. R. Provindale. Rfp~rle dopo ap~a 2 giorni. Avremmo 
wluloc:be restuseancun con noi per averlo ad infiammare di 
p~a la prossimi accademia, che lerremo in onore della noslra MI· 

dreiiiii!IWIIall. 
11 giomo 14, davanti a numeroso pubblico di ·s. AÒgelo a 

· Cupolo e paesi cirronvicini, in un elegante tempielto, Ira luci e 

fiori, sorridrv~ la Madonna lmmacolala. L'accademia musica · lei· 
tcraria nella parte musicale~ slata dirella dal nostro nuovo Mae­

stro di Coro P. Giovanni Di Marlino. 
Dopo la calda parola inlrodultiva del M. R. P. Prefelto è se· 

guJio subilo lo svolgimenlo .della l parle con un vibrante discorso 

del R. P. freda, professore di Teol. Morale: Il domma dell'lmma· 

oolalaeisuoiriflessinellavila. 
Sono seguite varie poesie e canli. La seconda parte si è ini­

tiala col discorso di uno sludenle di Teologia: L'umanilà nella 

luce dell'Immacolata. 
Orande entusiasmo ha suscitalo il canto finale cl Martiri alle 

arehe • di L De Rillé, preceduto da un succinto commento del 
Dirigente. 

Il M. R. P. Rettore ha conc:Juso esp;imendo, Ira l'altro, la sua 
gioia per il noslro en(usiasmo e il ringraziamento per tutti gli 
intervenuti. 

uduo.Siodalriomo dclloroiol r,_ioNO«ulo!crlo,..ilpopclloaKO..: a 
ulotarli coo fd~:~ c duoUone ed accolllcrll .-euaoeaie Hll lo •t-• c~uiu.o 
ecn•ll qu•le ali ebrel•ccol.ero la mann• nel deKno ... Ed 1 Padri Hiaolooari. 
_,.,t l d.iqoutiiCC:OIIicuado•erHIIorori•oh•,liJOooprod.llallloal.lhlal· 

aiariudil>cac.iaopeudinnti6cuioae•rrod.i umleoo ucri6o;ied•bsq~a· 

-.ione p•ri • quelli del loro P.d~ S. Alfolllll. Olt~111ode O:OIII aoW'Uli lo .. 11lf• 
atadcon i per 1oli uo111ini nelle quali noo ci fu uD eu11'eebe010o cbbeoo(~IIIÌIO 
di amore per la a o11r1 S1Dio Rell1ioue "" u .. propo1ito di 111i11ior ri11 moul~ 

rcliaio.a e eidlo per l'•ncoire,oadeporrc•l diJOpra di tullelepreoK~~puiooi 

;:~~::~~ ~:;:~o:~~~!ft•p:.:::;.:.~~~o:~:ll!"~~re;~;::7':~~ 
IIOttedclaiornot2.ed•ltre!lunli'utu.lonlnpratltborciiJI-t .. uf'Ooolaplcoa 
eorrl•po•de.nu nelnouro popc1lo uno nel quale!• fc.le dei padrloon ~ lll~r 

morii e t be <juoot• fe<lo yuole o>aote.nere ed aomootare, ebcedHI MI n• pun 

~ ehe dire della maniftlltniollc eootro l• b .. tonual• f 
!ohi Noeeu ba •ioto uoo tpeUa~U~Io tlmllo di fede o di ut .. lanao utll'eul· 

IICtfl allo 16larc ia proço:uiono di penitenu perle de tinadi ... tre u111 folla 



.. .-.1 ..U. ,._ Dt .. ahn IO •Il• ,._. ... E,. .... ,. ~hf 

• .-... - ~- ..,....,, ··-·loa'tolori ~ d i .-h .... u 
__....,..,.. .............. C...C.•• ..... ., ... l!cua411allledalla 

,...a.,_ •-• pula• lad -•eri il parte .-1111' piò n.rie <K"'! .. io11i, pfr 

.. ti ..... ~ alla ..... ulitA •i •• prbato ri1udia• : Co•ooqor, ••l· 

.............. _.u .. .-.. •i-" a q-ti tlf;aori, ae!Ìa oui~tl, ... na """'' 
,..._.a ..ata ..&....Ili del --lo r~ la ReJi(ioar di C.•uo ~ Yiu od 

E..tdltooni•P-Ialri-irlaOC"•rdla&rnla. 
L'_a.,.....c-..a..a-..tidtNapolioa•boueolllt"''., .... .,coola - * pe...:la lldc-lilaan la O'OI,athi d~ll• ~te••ìa,op«Ì&I-•ne ae..loJic:&, 

~;; =:•: ~.:::: penifrro d'oili'A.I~ . .....-rrbbe ooppiatll&te la 

.lH.iM..Ualll.l.i-i.lpopolo ... •o••'e•.,.,..•P•It••nìpadriDl;...;on•· 

::.~·.::::'• ...... •i•U•""-"-.c"DI"edi(UiiludiDrP"cilbue•pirilu&le 

0..1 A"ionu•lr, Il pop<>lo, %9-XI · fi 

Requiescant ... 

Ndla p•.,. dci SiJoOre ripoo.o11o ed aopeU&IIO i no11ri fen-idi , 11 rru1i: 

(Oli~~~~:,~:· 3~::::.,.··;;~.,~~0 Coadiutore Redc•uoti~•• .mnr l u a R•Jitcrd.om 

a Ro':::~~~E~~~;:~:4~~ttl aocb'q li l'ratellu Coodiutore RcdcnWritt.o tnOtl<> 

~-b~::~:~. ROUF Coooahore Ctne.rde Rcdrntotit t& o>orto • Rooua il 1$ di-

CARMELA SAUIF.S. A•~na . 

TERESA l.ANZARA. :So.,.,. IG(eriore 
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